 X  LEGISLATURA

SEDUTA VI COMMISSIONE CONSILIARE

VERBALE N. 34

AUDIZIONE   del 2.02.2017 ore 12.00

Ordine del giorno:

1. Audizione dei Rettori delle Università pugliesi e del Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale della Puglia sulla pdl a firma dei Consiglieri Bozzetti, Di Bari, Laricchia, Barone, Galante, Trevisi, Casili e Conca “Il modello duale per favorire l’occupabilità dei giovani pugliesi” (a.c.226/A) e sul ddl n.167/2016 “Modifiche alla lr 22.10.2012, n.31 (a.c. 316/A).

2. Audizione del dott. Stefano Fumarulo, Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale in merito al Piano regionale per l’immigrazione ed agli altri adempimenti previsti dalla l.r.32/2009.

Presidenza: Alfonso Pisicchio

Sono presenti i Commissari: Bozzetti, Vizzino, Di Bari, Pentassuglia, Ventola.

Partecipa la Consigliera Barone.

Sono presenti il Rettore dell’Università di Foggia, prof. Maurizio Ricci, il prof. Giuseppe Ricci, delegato dal Rettore dell’Università del Salento, il Rettore del Politecnico di Bari, prof. Eugenio Di Sciascio, il Rettore dell’Università di Bari, prof. Antonio F. Uricchio, il dott. Stefano Fumarulo, Dirigente della Sezione regionale Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale.

Per la Segreteria della VI Commissione sono presenti il dirigente dott.ssa Chirianni, la P.O. dott.ssa Ciccone, il sig. Semeraro, la dott.ssa Damiani.

Il Presidente dichiara aperta la seduta alle ore 12.20.

Il Presidente, in apertura di seduta, rivolge un saluto agli studenti del Liceo classico Oriani Tandoi di Corato presenti tra il pubblico ed un ringraziamento agli ospiti invitati in audizione.

Con riferimento al primo punto all’odg, il Presidente illustra i motivi della audizione, con la quale si intende proseguire l’approfondimento delle due iniziative legislative in tema di lavoro all’esame della VI Commissione.

Informa che negli ultimi giorni in Assessorato si sono svolti incontri tra i Consiglieri che hanno sottoscritto la pdl ed i dirigenti della struttura assessorile che ha curato la elaborazione del testo del ddl governativo, per un confronto sugli aspetti comuni ai due provvedimenti, volto a verificare la possibilità di arrivare alla predisposizione di un testo condiviso.
Il Presidente dà la parola al prof. Maurizio Ricci, Rettore dell’Università di Foggia, il quale svolge il suo intervento anche nella veste di Presidente del CURC, di docente di Diritto del Lavoro e di Presidente della Associazione italiana di Diritto del Lavoro.

Il prof. Ricci conviene sul fatto che, a seguito delle modiche legislative introdotte a livello nazionale nel 2015, si rende oggi sicuramente necessario un adeguamento della normativa regionale e sottolinea che, in realtà, già a partire dal 2003, con la approvazione del d.lgs. 276, l’istituto dell’apprendistato è stato radicalmente modificato, sia nelle finalità che nell’ambito di applicazione.

Formula poi alcune puntuali osservazioni tecniche sul testo della pdl, con specifico riferimento agli articoli 3 (comma 1), 6 (comma 2), 7, 10 (comma 3), che, se accolte, potrebbero essere tradotte in emendamenti migliorativi del testo.

Il Presidente Pisicchio prende atto dell’autorevole contributo e della disponibilità del Rettore Ricci, riservandosi di chiedere nuovamente la sua collaborazione. 
Dà poi la parola al prof. Giuseppe Ricci, delegato dal Rettore dell’Università del Salento, il quale dopo aver fatto una osservazione a proposito dell’apprendistato di alta formazione suggerendo l’uso del termine più appropriato di laurea magistrale al posto di laurea specialistica, apprezza l’attenzione riservata alla rivalutazione degli antichi mestieri.

Il Rettore dell’Università di Bari, prof. Auricchio, allineandosi alle posizioni dei precedenti relatori, sottolinea come oggi non vi sia cesura tra istituzioni scolastiche ed università, entrambe impegnate nella progettazione di nuovi percorsi formativi ed in esperienze di alternanza scuola-lavoro, aggiungendo che sia preferibile parlare piuttosto di sistema formativo nel suo complesso. 

Il prof. Uricchio ritiene importante dare spazio alle politiche di placement e ricorda che nell’ambito del CURC si è fatta recentemente strada l’ipotesi di istituire una Agenzia di Placement. Conclude il suo intervento sostenendo l’utilità di estendere gli interventi premiali anche alle università. 

La dott.ssa Claudia Claudi, dirigente del Servizio regionale ‘Qualità ed Innovazione del Sistema formativo regionale’, riferisce che nel corso degli incontri di lavoro tenuti in Assessorato ci si è andati orientando per l’opzione di un testo più ‘leggero’ e dunque più flessibile, che contenga al proprio interno l’enucleazione dei principi generali e che rinvii gli aspetti applicativi e regolamentari della materia ad apposite linee guida.

A conclusione della audizione, il Presidente Pisicchio auspica che, una volta rivisitato, il testo sia inviato all’attenzione dei Rettori prima di essere sottoposto all’esame della Commissione.

Il Consigliere Bozzetti assicura che terrà conto di tutti gli spunti e le sollecitazioni emerse nel corso delle audizioni.

Il Presidente passa poi a trattare il secondo punto all’odg dei lavori della Commissione, l’audizione, chiesta dai Consiglieri Bozzetti e Barone, del dott. Stefano Fumarulo, Dirigente regionale della Sezione ‘Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia sociale’, in merito al Piano regionale per l’immigrazione ed agli altri adempimenti previsti dalla l.r.32/2009.

Il Consigliere Bozzetti, facendo anche riferimento ad una interrogazione consiliare da lui presentata, illustra i motivi della sua richiesta di audizione, volta a conoscere lo stato di attuazione della lr 32/2009 ed in particolare, se sia stato predisposto, relativamente alla annualità in corso, il Piano regionale per l’immigrazione (art.8, lr 32/2009), se nell’attuale legislatura sia stata costituita la Consulta regionale per l’integrazione degli immigrati (art.7), se sia attualmente operativo l’Osservatorio sull’immigrazione ed il diritto di asilo (art.8).

Il Presidente Pisicchio ritiene che la lr 32 sia un provvedimento ormai datato, non più corrispondente alla attuale fotografia della realtà, aggiungendo che allo stato sarebbe opportuno verificare se modificarne alcune parti per renderla più adeguata.

Dà quindi la parola al dirigente regionale, dott. Stefano Fumarulo, per riferire in merito.

Il dott. Fumarulo conviene su quanto affermato, precisando che pur essendo stata la Puglia pioniera a livello legislativo in questo campo, ora dispone di una legge che andrebbe rivista e aggiornata, come richiedono numerose associazioni e le stesse organizzazioni sindacali confederali, sia a proposito dell’impianto normativo che degli strumenti operativi.

In ordine allo stato di attuazione della lr 32/2009, Fumarulo riferisce quanto segue.

L’ultima riunione della Consulta risale al 2012, allorché venne presentato il primo ed ultimo piano triennale dell’immigrazione, che l’Osservatorio non è 

stato mai costituito, che il Registro delle Associazioni degli immigrati, di fatto finora caratterizzato da una prevalenza di associazioni italiane, è ormai uno strumento decisamente superato.

Nel 2016, la Giunta regionale ha deciso informalmente di fare una attenta analisi sia della norma, che del piano triennale 2013-15, in considerazione dei cambiamenti sociali sopravvenuti oltre che del mutato contesto normativo, in base alla quale è emersa la inopportunità di procedere alla approvazione di un nuovo piano triennale. E in particolare: 

· l’iter di approvazione del piano triennale, di cui all’art.9 della legge 32, dal quale peraltro attualmente è escluso il passaggio dalla Commissione e dal Consiglio regionale, necessita di una semplificazione;

· la Consulta regionale è da ritenersi un organismo pletorico, che si somma ad una serie di altri tavoli già esistenti, convocati dalle Prefetture;

· l’Osservatorio per l’immigrazione, peraltro mai formalmente costituito, può essere superato da un coordinamento interdipartimentale delle politiche per le migrazioni che sta per essere istituito con decreto del Presidente della GR regionale, per rendere più efficiente il lavoro dell’Amministrazione regionale e delle ASL.

Nella seduta del 31 gennaio u.s., la Giunta regionale ha approvato una comunicazione del Presidente nella quale si delinea un percorso,   denominato MICS – Migrazione Condivisa e Sostenibile, che porterà alla approvazione del prossimo piano triennale 2017-2010 delle politiche per le migrazioni che sarà partecipato e  condiviso con il territorio, attraverso una serie di incontri con la cittadinanza programmati a livello provinciale che verteranno su quattro temi/assi principali: politiche del lavoro, politiche dell’integrazione, politiche abitative e politiche della salute. Le risultanze di questi incontri, riassunte in appositi report, saranno subito dopo presentate agli amministratori locali.

Il termine degli incontri è previsto per il 27 marzo p.v., mentre l’iter amministrativo dovrebbe concludersi entro il prossimo mese di aprile, con l’auspicio che, prima di essere sottoposta all’esame della GR, la proposta di piano possa essere presentata in Commissione consiliare.

Questa impostazione per la costruzione del nuovo piano, presentata alle altre Regioni in una riunione tecnica tenutasi presso il Ministero del lavoro, comporta e richiede sicuramente una revisione della normativa regionale vigente.

Il Presidente Pisicchio ringrazia il dott. Fumarulo e lo invita a far pervenire alla Commissione una sintesi della sua relazione, che ponga in evidenza anche le criticità attualmente esistenti sul piano della applicazione della legge, affinché i Commissari possano approfondire la problematica e dare un contributo utile ad una proposta di modifica della lr 32/2009, ferma restante la disponibilità della Commissione ad ospitare la presentazione della proposta del nuovo piano. 

Fumarulo precisa che i prossimi incontri calendarizzati sono pubblicizzati in un miniportale mics.regione.puglia.it, creato all’interno del portale della Regione Puglia, e sono aperti anche ai Consiglieri regionali che fossero interessati.

Pisicchio chiede al dott. Fumarulo di voler di comunicare le date degli incontri direttamente alla Commissione.

Interviene il Consigliere Bozzetti per comprendere la tempistica degli incontri che sono funzionali alla stesura del piano triennale, rispetto ai tempi occorrenti per una modifica della legge.

Fumarulo fa presente che il piano triennale dovrebbe trovare la sua definizione entro la fine aprile e che non sa se questo termine si possa conciliare con i tempi di una eventuale modifica normativa all’interno del calendario dei lavori del Consiglio, né è ancora chiaro se si debba procedere ad una revisione complessiva della norma o ad una sua parziale modifica; si potrebbe immaginare la prossima settima un incontro in Commissione per apportare nell’immediato alcuni correttivi alla norma per poi pensare ad una revisione complessiva 

Il Presidente Pisicchio mette in guardia da possibili rischi di contraddittorietà fra quanto previsto dalla norma e quanto previsto dal nuovo piano triennale, talché sarebbe opportuno introdurre contestualmente alla approvazione del nuovo piano le opportune modifiche normative.

Il Consigliere Pentassuglia evidenzia che ci sono tre mesi per apportare le modifiche normative necessarie ed adeguate ad una regolamentazione minima e chiede di capire se vi sia la disponibilità da parte del Governo a procedere a tali modifiche minime e se sia stato già predisposto uno schema di ddl in tal senso: in tal caso si potrebbe velocizzare il percorso di questo ddl. 

Se di contro dovesse emergere dal confronto avviato sul territorio l’esigenza di una revisione normativa più radicale, allora occorre più tempo e la Commissione potrebbe nel frattempo avviare parallelamente le modifiche parziali.

Il Presidente Pisicchio, nel rinnovare la richiesta al dott. Fumarulo di trasmettere una relazione di sintesi, ribadisce la disponibilità totale della Commissione a fornire il proprio contributo alla struttura, precisando che qualora vi sia già uno schema di ddl del Governo, la Commissione può impegnarsi a lavorare allo stesso anche accelerando il percorso legislativo dello stesso.  

Il Presidente ringrazia i presenti ed aggiorna la seduta, che termina alle ore 13.20.

     Il Responsabile P.O.                                        Il Dirigente

   dott.ssa Carmela Ciccone                          dott.ssa Flavia Chirianni

Il Presidente

prof. Alfonso Pisicchio
